AMBITO TERRITORIALE DI DALMINE

PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO DI ZONA DEL SISTEMA INTEGRATO DI INTERVENTI E SERVIZI SOCIALI

Comuni di Azzano S.Paolo, Boltiere, Ciserano, Comun Nuovo, Curno, Dalmine, Lallio, Levate, Mozzo, Osio Sopra,

Osio Sotto, Stezzano, Treviolo, Urgnano, Verdellino, Verdello e Zanica

___________________________________________________________________________________________


SINTESI INFORMATIVA PER L'APERTURA E IL FUNZIONAMENTO 

DEI CENTRI RICREATIVI ESTIVI e DELLE ATTIVITA’ ESTIVE EDUCATIVE E RICREATIVE 

- anno 2021 - 
L’organizzazione dei Centri Ricreativi Estivi e delle diverse attività rivolte all’infanzia e l’adolescenza durante l’estate del 2021 saranno ancora caratterizzate dall’attenzione obbligatoria al rispetto delle indicazioni di prevenzione del contagio da Covid-19, per come formulate dalle “Linee guida per la gestione in sicurezza di attività educative non formali e informali, e ricreative, volte al benessere dei minori durante l’emergenza COVID-19” di cui all’Ordinanza del 21 maggio 2021 del Ministro della Salute di concerto con il Ministro per le Pari Opportunità e la Famiglia.
Pertanto, tali attività, se realizzate presso strutture adibite a Centro Ricreativo Diurno – CRD (unità d’offerta sociale ex DGR 11496/2010) potranno essere svolte unicamente secondo le modalità e i criteri stabiliti dalle citate disposizioni ministeriali.

Ai fini della verifica in autocontrollo del rispetto delle disposizioni anti-covid presso i CRE, ATS Bergamo ha proposto una “Scheda di autovalutazione”, che si ritiene possa essere utilizzata dalla unità d’offerta interessate.

Pertanto alla luce delle indicazioni di cui sopra l’avvio dei CENTRI RICREATIVI ESTIVI, unità d’offerta che potranno poi accedere ai contributi del Fondo Sociale Regionale, dovrà avvenire nel rispetto della normativa in vigore (L.R. 3/2008, DGR 11496, D.d.g. 1254/2010), integrata delle disposizioni anti-covid sopra richiamate.

Diversamente da quanto sopra, rimane aperta la possibilità che diverse attività estive promosse da Enti Pubblici e Privati non si configurino come Centri Ricreativi Estivi, ma come ATTIVITA’ EDUCATIVE NON FORMALI E INFORMALI E RICREATIVE, da attuarsi comunque nel rispetto delle  “Linee guida per la gestione in sicurezza di attività educative non formali e informali, e ricreative, volte al benessere dei minori durante l’emergenza COVID-19” di cui all’Ordinanza del 21 maggio 2021 del Ministro della Salute di concerto con il Ministro per le Pari Opportunità e la Famiglia.

l’avvio delle attività estive risultano pertanto sottoposte quest’anno alle indicazioni che seguono.
1. APERTURA E FUNZIONAMENTO DEI CENTRI RICREATIVI DIURNI - ESTIVI 

- anno 2021 - 
I Centri Ricreativi Diurni per minori (CRD) sono una unità d’offerta sociale i cui requisiti minimi di esercizio sono previsti dalla DGR 11496 del 17 marzo 2010 (allegata); il possesso di tali requisiti e la conseguente “autorizzazione” permette il riconoscimento dell’unità d’offerta nell’ambito della rete dei servizi autorizzati e di accedere ad eventuali contributi (vedi Fondo Sociale Regionale – ex circolare 4).

MODALITA’ DI AVVIO: PRESENTAZIONE DELLA COMUNICAZIONE PREVENTIVA 

Per l’avvio di unità di offerta sociale, tra cui il Centro Ricreativo Estivo, è necessario presentare una Comunicazione preventiva, al Comune competente per territorio e per conoscenza all’Ambito Territoriale di Dalmine, che certifichi da parte del gestore il possesso dei requisiti previsti dalle disposizioni regionali: la DGR. n. 11496 del 17 marzo 2010.

Tale normativa per l’anno 2021, a seguito dell’emergenza Covid-19, è stata integrata dalle “Linee guida per la gestione in sicurezza di attività educative non formali e informali, e ricreative, volte al benessere dei minori durante l’emergenza COVID-19” di cui all’Ordinanza del 21 maggio 2021 del Ministro della Salute di concerto con il Ministro per le Pari Opportunità e la Famiglia.

Pertanto la Comunicazione Preventiva di Esercizio o la Comunicazione di avvio, dovranno essere integrate da dichiarazione che il CRE è svolto nel rispetto dei contenuti dell’Ordinanza del 21 maggio 2021 del Ministro della Salute di concerto con il Ministro per le Pari Opportunità e la Famiglia, mediante l’adeguamento in coerenza di tali disposizioni del progetto organizzativo gestionale, unitamente ad un protocollo igienico sanitario per la gestione in sicurezza dei CRD; questo protocollo igienico sanitario, che costituisce integrazione al Documento di Valutazione dei Rischi, potrà essere redatto avvalendosi della “Scheda di autovalutazione” e della documentazione
 forniti da ATS Bergamo.
Sono previsti due casi:

1.1 - Riapertura di CRE con le stesse caratteristiche strutturali/gestionali poste alla base dell’autorizzazione al funzionamento pluriennale già rilasciata dalla Provincia di Bergamo o contenute nella Comunicazione Preventiva presentata negli anni scorsi, unitamente all’attestazione di recepimento delle integrazioni richieste a seguito dell’emergenza Covid-19 all’interno del progetto organizzativo e del protocollo igienico-sanitario. In questo caso è necessario compilare e inviare il modulo 1 allegato “CRE RIAPERTURA” confermando di possedere i requisiti previsti dalla nuova DGR. n. 11496 del 17.3.2010, per come integrati/modificati dalle “Linee guida per la gestione in sicurezza di attività educative non formali e informali, e ricreative, volte al benessere dei minori durante l’emergenza COVID-19” di cui all’Ordinanza del 21 maggio 2021 del Ministro della Salute di concerto con il Ministro per le Pari Opportunità e la Famiglia.

1.2 - Apertura di nuovi CRE oppure modifica di CRE già esistenti (variazione della capacità ricettiva, trasferimento/utilizzo in altra sede, cambiamento del soggetto gestore). In questo caso è necessario compilare e inviare il modulo 2 allegato “CRE NUOVA APERTURA o CRE CON MODIFICHE”, comprensivo delle dichiarazioni e documentazione come da “Linee guida per la gestione in sicurezza di attività educative non formali e informali, e ricreative, volte al benessere dei minori durante l’emergenza COVID-19” di cui all’Ordinanza del 21 maggio 2021 del Ministro della Salute di concerto con il Ministro per le Pari Opportunità e la Famiglia.

I moduli devono essere compilati in ogni parte e, nel caso venga richiesto, corredati da tutti gli allegati specificati.
Tutta la modulistica deve essere inviata a:

· Comune in cui il CRE ha sede (con tutti gli allegati) e per conoscenza all’Ambito Territoriale di Dalmine
Sia per la riapertura che per l’attivazione di nuove unità d’offerta trattandosi di Comunicazione Preventiva all’Esercizio resa sottoforma di autodichiarazione, la presentazione della stessa abilita l’ente gestore ad intraprendere da subito l’attività e comporta altresì una responsabilità diretta ed esclusiva del gestore della medesima unità d’offerta, oltre che le inevitabili conseguenza sul piano amministrativo.

La decorrenza dell’esercizio coincide con la data di registrazione di protocollo (fa fede il timbro di protocollo del Comune) o con data indicata dal Gestore nella domanda.
La documentazione verrà vagliata per individuarne la completezza e la corrispondenza rispetto alla normativa vigente. Il Comune provvederà a chiedere eventuali integrazioni e, al termine della procedura, ad inviare una presa d’atto all’ente gestore, formulando eventuali suggerimenti in caso di particolari situazioni da evidenziare.

2. APERTURA E FUNZIONAMENTO DELLE ATTIVITA’ ESTIVE 

COME ATTIVITA’ EDUCATIVE NON FORMALI E INFORMALI E RICREATIVE
- anno 2021 - 
MODALITA’ DI AVVIO: COMUNICAZIONE DI AVVIO 

Come sopra indicato, rimane aperta la possibilità che diverse attività estive promosse da Enti Pubblici e Privati non si configurino come Centri Ricreativi Estivi, ma come ATTIVITA’ EDUCATIVE NON FORMALI E INFORMALI E RICREATIVE, da attuarsi comunque nel rispetto delle “Linee guida per la gestione in sicurezza di attività educative non formali e informali, e ricreative, volte al benessere dei minori durante l’emergenza COVID-19” di cui all’Ordinanza del 21 maggio 2021 del Ministro della Salute di concerto con il Ministro per le Pari Opportunità e la Famiglia.
L’Ordinanza in questione non prevede processi “autorizzatori” o obblighi di comunicazione, stante la responsabilità dell’ente gestore ad attuare le attività nel rispetto dei contenuti dell’Ordinanza del 21 maggio 2021 del Ministro della Salute di concerto con il Ministro per le Pari Opportunità e la Famiglia.

Si ritiene comunque opportuno che il soggetto gestore elabori uno specifico progetto organizzativo, che contiene una descrizione generale delle attività, e un protocollo igienico sanitario per la gestione in sicurezza delle attività estive; questi documenti dovranno recepire i contenuti previsti delle “Linee guida per la gestione in sicurezza di attività educative non formali e informali, e ricreative, volte al benessere dei minori durante l’emergenza COVID-19” di cui all’Ordinanza del 21 maggio 2021 del Ministro della Salute di concerto con il Ministro per le Pari Opportunità e la Famiglia.

Ai fini conoscitivi e di visione generale si propone che gli enti gestori che avviano attività estive come attività educative non formali e ricreative, comunichino l’avvio di tali attività al Comune di ubicazione.

Si allega (n.3) Fac-simile di comunicazione e indicazione dei relativi allegati, da trasmettere al Comune. 

Tutta la modulistica deve essere inviata a:

· Comune in cui il CRE ha sede (con tutti gli allegati) e per conoscenza all’Ambito Territoriale di Dalmine
Il Comune si limiterà a prendere atto della comunicazione, formulando soltanto eventuali suggerimenti in caso di particolari situazioni da evidenziare.

Trattandosi di semplice comunicazione di avvio, senza nessuna necessaria preventiva approvazione, la presentazione della stessa abilita l’ente gestore ad intraprendere da subito l’attività e comporta altresì una responsabilità diretta ed esclusiva del gestore della medesima attività, oltre che le inevitabili conseguenza sul piano amministrativo.

La decorrenza dell’avvio coincide con la data di registrazione di protocollo (fa fede il timbro di protocollo del Comune) o con data indicata dal Gestore nella comunicazione.
_________________________

Si ricorda che la tutta modulistica sopra richiamata è presente sui siti internet dei Comuni e sul sito dell’Ambito Territoriale di Dalmine www.ambitodidalmine.bg.it

I Comuni e l’ufficio di piano dell’Ambito (mail: ufficio.pianodizona@comune.dalmine.bg.it , tel. 035.6224891) sono a disposizione per ogni ulteriore informazione.
Dalmine, 9 giugno 2021
                                                                               Il Responsabile 

                                                                               Mauro Cinquini

� Nota Regione Lombardia del 7 giugno 2021, prot.RL_RLAOOJ2_2021_1034


� Nota ATS Bergamo del 7 giugno 2021, prot.54515


� Allegato A - Patto di corresponsabilità; Allegato B - Autodichiarazione per Minori che frequentano il centro; Allegato C – Autodichiarazione per Personale dipendente/volontario
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